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Il tiro a segno, come sport or-
ganizzato,prendepiede inIta-
lia centocinquanta anni fa, al-
l’alba dell’unità nazionale,
con la formazione in Lombar-
dia di comitati che si riuniro-
no in un’Associazione Nazio-
nalesottolapresidenzadiGiu-
seppe Garibaldi. Era il 1859,
l’anno della seconda guerra
d’indipendenza italianae l’an-
no in cui 36 giovani vicentini
si preparavano a seguireGari-
baldie i suiMille (che in realtà
erano1.089).
Lasciatidapprimaall’iniziati-

vaprivataefortementeimpre-
gnati di spirito patriottico,
questi Comitati del tiro a se-
gno vennero disciplinati dallo
Stato con la legge del 2 luglio
1882. Nel caldo clima postri-
sorgimentale, i TSN (acroni-
modiTiro aSegnoNazionale)
assunsero il duplice compito
di favorire e sviluppare la pra-
tica sportiva e ludica del tiro,
oltre a svolgere il compito isti-
tuzionale dell’abilitazione e
dell’addestramento di tutti i
non appartenenti ai Corpi ar-
mati dello Stato (guardie giu-
rateepolizie locali).
A Vicenza la Società di tiro a

segnoNazionalevenne istitui-
tacondeliberazioneprovincia-
le del 18 aprile 1884: era retta
daunapresidenzache,nell’an-
no di fondazione, era formata
daGiovanniMazzoniedalsin-
daco Ludovico Bonin, coadiu-
vati da un Consiglio di cinque
membri.Primadella formaliz-
zazionediquestasocietà incit-
tàesistevagiàunComitatodel
tiro a segno provinciale; ven-
ne istituito l’11 ottobre 1863 e
lo statuto - datato 1877 - venne
elaborato da due garibaldini,
Luigi Cavalli e Domenico Ca-
riolato,assiemeaGiuseppeFa-
brello e Francesco Coloni. Un
ineditofascicolodapocoritro-
vato all’interno del fondo ar-
chivisticodella famigliaTrissi-
nopresente inBertolianacon-
serva i primidocumenti stilati
tra il 1869 e il 1877 per la pro-
gettazionedell’impiantodel ti-
rosegnoprovinciale.Il fascico-
lo, intitolato “Progetto d’un
nuovo tiro a segnoprovinciale
da erigersi lungo lo stradone
dettodeiCappuccini inVicen-
za circondario esterno …. Vi-
cenza29luglio 1869”, contiene
periziedispesa,dettaglideico-
sti, piante e planimetrie per
unpoligonodotatodiuna sta-
zionedi tiroediquattrostazio-
nidibersagli. Ilprogettoporta
la firmadell’ingegnereGiusep-
peMariotto.Questoprimitivo
impianto fu inaugurato l’1 lu-
glio 1877. Lo “stradone” dei
Cappuccini, ampio e diritto,

lontanodallecasemavicinoal
centro cittadino, fu scelto co-
me il luogo più adatto allo
sport.Quando nel 1884 venne
ufficializzato a Vicenza il Tiro
asegnoNazionale lapresiden-
zaottenne lacessionedefiniti-
vadellaprimitivasedepercre-
areunnuovoimpianto: l’inau-
gurazione venne festeggiata il
17dicembre1888.Questopoli-
gono, oggi ricordato dal Piaz-
zale del tiro a segno in viale

Trento, assolse il suo compito
per cinquant’anni.Con l’urba-
nizzazionedella zona si decise
dicostruireunanuovastruttu-
ra in una località più idonea,
lungo la strada Marosticana,
nella via oggi denominata
StradadelPoligono.L’impian-
to venne inaugurato il 5 set-
tembre 1937 e intitolato suc-
cessivamente al generale di
MontebelloVicentinoGiusep-
pe Vaccari, morto il 6 settem-

bredel ’37. Ilcampoeradotato
di 24 linee di tiro a 200metri,
oltre al recinto separato per il
tiroa50metricon4lineeenel
qualevenneinstallatoanche il
bersaglioolimpionicoper il ti-
ro conpistolaautomatica.
Grazieaquestonuovopoligo-

no Vicenza fu pronta nel giu-
gnodel 1938 aospitare il cam-
pionato provinciale di Tiro a
segnoenelsettembre1939l’ot-
tava gara regionale triveneta.

L’opuscolopubblicatoperque-
staoccasione,editodall’Offici-
natipograficaVicentina, forni-
vaprecise indicazioni sucome
raggiungerel’impiantosporti-
vo.Oggiappareun colorito af-
fresco della situazione viaria
di Vicenza di ottant’anni fa:
“Chigiungeallastazioneferro-
viariasalgasulla filoviachefer-
madifronteall’uscitadellasta-
zione, chiedendo ilbigliettodi
corrispondenza per S. Borto-

lo, del costo di centesimi 50.
Scenderà poi sul corso Princi-
pe Umberto, attendendo sul
marciapiedeopposto la filovia
per San Bortolo, con la quale,
senz’uopo di pagare altro bi-
glietto,giungeràsinoalcapoli-
nea, di fronte alla caserma
Gen. Chinotto. Di qui in circa
10minutiapiedi, lungolastra-
da asfaltata, raggiungerà l’in-
gresso del poligono. Chi giun-
ge a Vicenza con automezzo,

entra in cittàper il corsoPrin-
cipe Umberto e voltando per
contrà Porti prosegua fino a
PortaS.Bortoloelungolastra-
da asfaltata per Marostica si-
no al Poligono”. Alla gara era-
no ammessi i corpi delle forze
armatedelloStatodelleTreVe-
nezie, le sezioni di tiro a segno
nazionali con sede in queste
province, i tiratori apparte-
nenti alle forze armate dello
stato.
Oggi la Società del tiro a Se-

gnoNazionalediVicenza con-
tinua ad avere la sua sede nel
poligono inaugurato nel 1937.
Gli iscritti all’Associazione a
Vicenza (altresezioniesistono
in provincia) sono oltre 1.700,
numero che comprende sia i
socivolontari (cioèquantipra-
ticanoil tiroasegnocomeatti-
vità sportiva) che i soci obbli-
gati (agenti di polizia locale e
guardiegiurate).
Il logo della società è un gat-

to vicentino con i canini ap-
puntati e leunghieaffilate.f

Nel1937venne
realizzato
ilnuovoimpianto
aLaghetto,vicino
allastrada
Marosticana

Quisottoeal centro,due immagini delcampionatoprovinciale del
tiroasegnodel1938. Lefoto sono quelledellaraccoltaOND,
donataalla BertolianadaMarcelloMantovani

È del1869ilprogetto per realizzare l’impianto “nel
circondariodiVicenza, vicinoallostradone dei
Cappuccini”. Fu inaugurato pochi anni dopo,nel 1877

Quisopra, ilcampionato del1938.Sotto, ilprogetto finora inedito dell’impianto elaboratonel 1869 dall’ingegnere GiuseppeMariotto

DomenicoCariolato

Il logo vicentino
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